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La modifica, introdotta in sede di approvazione definita del decreto correttivo, è volta a 

a. 
 

 9. Principio di conservazione dell'equilibrio contrattuale.  1. Se sopravvengono 
circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea, all'ordinaria fluttuazione 
economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante l'equilibrio originario del 
contratto, la parte svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha 
diritto alla rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni contrattuali. Gli oneri per la 
rinegoziazione sono riconosciuti all'esecutore a valere sulle somme a disposizione indicate nel 
quadro economico dell'intervento, alle voci imprevisti e accantonamenti e, se necessario, anche 
utilizzando le economie da ribasso d'asta. 

2. Nell'ambito delle risorse individuate al comma 1, la rinegoziazione si limita al ripristino 
dell'originario equilibrio del contratto oggetto dell'affidamento, quale risultante dal bando e dal 
provvedimento di aggiudicazione, senza alterarne la sostanza economica. 

3. Se le circostanze sopravvenute di cui al comma 1 rendono la prestazione, in parte o 
temporaneamente, inutile 

o inutilizzabile per uno dei contraenti, questi ha diritto a una riduzione proporzionale del 
corrispettivo, secondo le regole dell'impossibilità parziale. 

4. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti favoriscono l'inserimento nel contratto di clausole 
di rinegoziazione, dandone pubblicità nel bando o nell'avviso di indizione della gara, specie 
quando il contratto risulta particolarmente esposto per la sua durata, per il contesto economico 
di riferimento o per altre circostanze, al rischio delle interferenze da sopravvenienze. 

5. In applicazione del principio di conservazione dell'equilibrio contrattuale si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 60 e 120. 

 
 10. Principi di tassatività delle cause di esclusione e di massima partecipazione. 

 1. I contratti pubblici non sono affidati agli operatori economici nei confronti dei quali sia stata 
accertata la sussistenza di cause di esclusione espressamente definite dal codice. 

2. Le cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 sono tassative e integrano di diritto i bandi 
e le lettere di invito; le clausole che prevedono cause ulteriori di esclusione sono nulle e si 
considerano non apposte. 

3. Fermi i necessari requisiti di abilitazione all'esercizio dell'attività professionale, le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti possono introdurre requisiti speciali, di carattere economico-
finanziario e tecnico-professionale, attinenti e proporzionati all'oggetto del contratto, tenendo 
presente l'interesse pubblico al più ampio numero di potenziali concorrenti e favorendo, purché 
sia compatibile con le prestazioni da acquisire e con l'esigenza di realizzare economie di scala 
funzionali alla riduzione della spesa pubblica, l'accesso al mercato e la possibilità di crescita delle 
micro, piccole e medie imprese. 

 
 11. Principio di applicazione dei contratti collettivi nazionali di settore. 

Inadempienze contributive e ritardo nei pagamenti. 
1. Al personale impiegato nei lavori, 

servizi e forniture oggetto di appalti 
pubblici e concessioni è applicato il 
contratto collettivo nazionale e territoriale 
in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni di lavoro, 
stipulato dalle associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale e quello 
il cui ambito di applicazione sia strettamente 

1. Al personale impiegato nei lavori, 
servizi e forniture oggetto di appalti pubblici 
e concessioni è applicato il contratto 
collettivo nazionale e territoriale in vigore 
per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato 
dalle associazioni dei datori e dei prestatori 
di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale e quello 
il cui ambito di applicazione sia strettamente 
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o della concessione svolta dall'impresa 
anche in maniera prevalente. 

connesso con l'attività oggetto dell'appalto 
o della concessione svolta dall'impresa 
anche in maniera prevalente. 

2. Nei bandi e negli inviti le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti indicano il 
contratto collettivo applicabile al personale 
dipendente impiegato nell'appalto o nella 
concessione, in conformità al comma 1. 

 

2. Nei documenti iniziali di gara e 
nella decisione di contrarre di cui 

appaltanti e gli enti concedenti indicano 
il contratto collettivo applicabile al 
personale dipendente impiegato 

ella 

in maniera prevalente, in conformità al 
 (1). 

 2- . In presenza di prestazioni 
scorporabili, secondarie, accessorie o 
sussidiarie, qualora le relative attività 
siano differenti da quelle prevalenti 

e si riferiscano, per una soglia pari o 
superiore al 30 per cento, alla medesima 
categoria omogenea di attività, le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
indicano altresì nei documenti di cui al 
comma 2 il contratto collettivo 
nazionale e territoriale di lavoro in 
vigore per il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni di 
lavoro, stipulato dalle associazioni dei 
datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale, applicabile al 
personale impiegato in tali 
prestazioni(2).  

3. Gli operatori economici possono 
indicare nella propria offerta il differente 
contratto collettivo da essi applicato, purché 
garantisca ai dipendenti le stesse tutele di 
quello indicato dalla stazione appaltante o 
dall'ente concedente. 

 

3. Nei casi di cui ai commi 2 e 2-bis, 
gli operatori economici(3) possono 
indicare nella propria offerta il differente 
contratto collettivo da essi applicato, purché 
garantisca ai dipendenti le stesse tutele di 
quello indicato dalla stazione appaltante o 
dall'ente concedente. 

4. Nei casi di cui al comma 3, prima di 
procedere all'affidamento o 
all'aggiudicazione le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti acquisiscono la 
dichiarazione con la quale l'operatore 
economico individuato si impegna ad 
applicare il contratto collettivo nazionale e 
territoriale indicato nell'esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto per tutta la 
sua durata, ovvero la dichiarazione di 
equivalenza delle tutele. In quest'ultimo 
caso, la dichiarazione è anche verificata con 
le modalità di cui all'articolo 110.  

4. Nei casi di cui al comma 3, prima di 
procedere all'affidamento o 
all'aggiudicazione le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti acquisiscono la 
dichiarazione con la quale l'operatore 
economico individuato si impegna ad 
applicare il contratto collettivo nazionale e 
territoriale indicato nell'esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto per tutta la 
sua durata, ovvero la dichiarazione di 
equivalenza delle tutele. In quest'ultimo 
caso, la dichiarazione è anche verificata con 
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 le modalità di cui all'articolo 110, in 
conformità  I.01(4). 

5. Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti assicurano, in tutti i casi, che le 
medesime tutele normative ed economiche 
siano garantite ai lavoratori in subappalto. 

5. Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti assicurano, in tutti i casi, che le 
medesime tutele normative ed economiche 
siano garantite ai lavoratori in subappalto. 

6. In caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva relativo a personale dipendente 
dell'affidatario o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
impiegato nell'esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato 
di pagamento l'importo corrispondente 
all'inadempienza per il successivo 
versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa 
edile. In ogni caso sull'importo netto 
progressivo delle prestazioni è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede 
di liquidazione finale, dopo l'approvazione 
da parte della stazione appaltante del 
certificato di collaudo o di verifica di 
conformità, previo rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva. In caso di 
ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale di cui al primo periodo, 
il responsabile unico del progetto invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni 
caso l'affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta entro il termine di 
cui al terzo periodo, la stazione appaltante 
paga anche in corso d'opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all'affidatario del contratto ovvero 
dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il 
pagamento diretto. 

 

6. In caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva relativo a personale dipendente 
dell'affidatario o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
impiegato nell'esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato 
di pagamento l'importo corrispondente 
all'inadempienza per il successivo 
versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa 
edile. In ogni caso sull'importo netto 
progressivo delle prestazioni è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede 
di liquidazione finale, dopo l'approvazione 
da parte della stazione appaltante del 
certificato di collaudo o di verifica di 
conformità, previo rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva. In caso di 
ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale di cui al primo periodo, 
il responsabile unico del progetto invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni 
caso l'affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta entro il termine di 
cui al terzo periodo, la stazione appaltante 
paga anche in corso d'opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all'affidatario del contratto ovvero 
dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il 
pagamento diretto. 

 
 
(1) Comma sostituito 2, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209. 
(2) Comma inserito 2, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209. 
(3) Le parole «Gli operatori economici» sono state sostituite dalle seguenti: «Nei casi di cui ai commi 2 e 
2- art. 2, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209. 
(4) d), del D.Lgs. 
31 dicembre 2024, n. 209.
 

Decreto Correttivo 

bandi e negli inviti, del contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato 
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disciplina, sarà abrogato 
a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi 

integralmente anche in qualità di allegato al Codice, in applicazione della nuova diposizione 
-bis, comma 2, lettera a, del Codice.  In sede 

di approvazione definitiva del decreto correttivo è stato introdotto, recependo sul punto il 
parere espresso dalla VIII Commissione permanente del Senato, il comma 2-bis, volto a 
chiarire il meccanismo di applicazione del contratto collettivo in caso di prestazioni 

da una pluralità di prestazioni distinte (si pensi, ad esempio, al global service). In dette ipotesi, 
qualora le relative attività siano pari o superiore al 30 per cento, alla medesima categoria 
omogenea di attività, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti devono indicare nei documenti 
individuati al comma 2 il contratto collettivo nazionale e territoriale di lavoro in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni 
dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, 
applicabile al personale impiegato in tali prestazioni.  

-bis, il subappaltatore è tenuto ad applicare il contratto collettivo di 
lavoro individuato ai sensi del medesimo comma 2-bis, ovvero un differente contratto collettivo, purché garantisca 
ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative del contratto individuato ai sensi del predetto comma 2-
bis
inteso a riformulare il testo iniziale del comma 2, includendovi anche il riferimento alla 

completezza sistematica 

 
In coerenza con i contenuti previsti nel nuovo Allegato I.01, viene, infine, modificato il comma 

ne di equivalenza delle 

 
 

 12. Rinvio esterno.  1. Per quanto non espressamente previsto nel codice: 
a) alle procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti si 

applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241; 
b) alla stipula del contratto e alla fase di esecuzione si applicano le disposizioni del codice civile. 

 
Titolo II  

L'ambito di applicazione, il responsabile unico e le fasi dell'affidamento.  
 

 13. Ambito di applicazione.  1. Le disposizioni del codice si applicano ai contratti di 
appalto e di concessione. 

2. Le disposizioni del codice non si applicano ai contratti esclusi, ai contratti attivi e ai contratti 
a titolo gratuito, anche qualora essi offrano opportunità di guadagno economico, anche indiretto. 

3. Le disposizioni del codice non si applicano ai contratti di società e alle operazioni 
straordinarie che non comportino nuovi affidamenti di lavori, servizi e forniture. Restano ferme 
le disposizioni del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, in materia di scelta del socio privato e di cessione di quote o 
di azioni. 

4. Con regolamento del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, adottato 
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita l'Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC), sono disciplinate, le procedure di scelta del contraente e l'esecuzione 


